
   Lo Spirito Santo: liberta’ e futuro 

Lo Spirito Santo altro non è che il Dio libero, che inventa, spalanca porte, soffia 
sulle vele, fa cose che non t'aspetti. Che dà a Maria un figlio capace di fare   
nuove tutte le cose, a Elisabetta un figlio profeta e agli apostoli il coraggio di 
uscire all'aperto dal luogo chiuso, dalla vita bloccata. Un Dio che non sopporta 
statistiche né schemi, non recinti di parole, neppure sacre: Dio in libertà. La   
prima porta che lo Spirito abbatte è quella di una casa, il Cenacolo, dove l'aria è 
chiusa, dove manca luce. Il Libro degli Atti ci racconta di quel cinquantesimo 
giorno dopo Pasqua, quando gli Apostoli parlavano come "ebbri", fuori di sé, 

storditi da qualcosa che li aveva presi come una vertigine violenta e felice. È la prima chiesa, fino ad  
allora arroccata sulla difensiva, terrorizzata, che viene portata fuori; è la nostra chiesa oggi, al bivio di 
grandi cambiamenti, da un lato chiusa per paura e dall’altro lato capace di custodire in molti suoi figli 
questo slancio originario. La seconda porta dello Spirito immette su altre cento: la lettera di Paolo     
introduce un'orchestra dove ciascuno canta la sua nota, ciascuno porta in dono l'unicità della sua vita, 
incalzato da uno Spirito che vuole discepoli geniali, non ripetitori di stanche melodie. Tempo di semine, 
il nostro. Tempo della pazienza del seme nella terra. Quando verrà lo Spirito, vi guiderà alla verità.    
Appare l'umiltà di Gesù che non pretende di avere l'ultima parola, ma parla della nostra storia con Dio, 
soltanto con verbi al futuro: lo Spirito verrà, annuncerà, guiderà, parlerà. Pregare lo Spirito è come 
affacciarsi al balcone del futuro, che è la terra fertile e incolta della nostra speranza. 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 
MARTEDÌ 21 9.00  PRALORMO Solavagione Antonietta - Brusamolin Antonio e def.ti Zamarella - S. Rita 

MERCOLEDÌ 22 9.00  VALFENERA Messa di Santa Rita con benedizione delle rose 

GIOVEDÌ 23 9.00  PRALORMO 
Accossato Andrea - Accossato Luigi - Cerutti Alberto, Orsola e Albino 
In ringraziamento alla Madonna 

VENERDÌ 24 16.30  RSA VALFENERA Presso la Casa di Riposo di Valfenera, aperta a tutti - Donadio Tomaso 

SABATO 25 

15.30  CELLARENGO 
 
 

17.00  VILLATA 
 
 
 
 

Arduino Agostino (xxx) - Rosero Lucia - Fam. Goria - Benfatto Guerrino 
Zappino Mario e Fam. Zappino e Casetta - Seia Giovanni - Baggio Maria 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Teresa e Canale Giuseppina - Mottura Caterina e Costa Giuseppe 
Accossato Margherita e Giovenale - Molino Tommasino e Cielo Maria 
Costa Amalia e Chiara Corrado - Gagliano Giuseppina - Arduino Antonio 
Accossato Dionigi e Fam. - Fam. Molino e Volpiano - Arduino Maria 
Bellora Ines e Giovanni - Arduino Filippo e Fam. - Ellena Pietro e Maria 

DOMENICA 26 
 

Santissima Trinità 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

10.00  VALFENERA 
 
 
 
 

11.30  PRALORMO 
 
 
 

17.30 VILLANOVA 

Gariglio Giovanni - Avataneo Giovanni e Maria - Gregorio Celestino e 
Caterina - Fam. Vergnano (vivi e defunti) - Per protezione di Francesca 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Ellena Giovanni (xxx) - Lanfranco Michele e Fam. - Sartorello Adelchi 
Parato Michelangelo, Gianni e Mari - Taliano Teresa e Grinza Battista 
Lanfranco Giuseppe e Rina - Visconti Domenico e Fam. 
Vittorini Oscar e Fulvio - Anime del purgatorio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Dezzani Lia - Fogliato Maurizio - Lora Domenico - Fratelli, sorelle Virano 
Appendino Carolina e Carlo - Vico Giovanni e Gioda Francesca 
Burzio Maria e Domenico - Ferrari Vittorino e Vittoria  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Santa Messa per la Vicaria - Chiesa San Pietro in Villanova d’Asti 

Foglio Festivo n° 427 -  Pentecoste              19 Maggio 2024 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Furono colmati di Spirito 
Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

S 
 

S 

D 
 

L 

Porta Santa. Oltre la soglia, l’incontro con Cristo che salva 
 

Tra le parole del Giubileo, “Porta”, con il suo   
appellativo “santa”, occupa un posto importante 
per gli elementi simbolici e spirituali che        
racchiude. La Porta santa venne aperta per la 
prima volta a San Pietro da Alessandro VI solo 
nel 1500, sancendo di fatto la “primazia” di  
questa porta rispetto a quelle delle altre tre   
basiliche oggi papali. Da allora in poi, si afferma 
la sua forza simbolica, che non è solo la meta 
cui tende il pellegrino in viaggio verso Roma in 
occasione del Giubileo, o il segno, con la sua 
apertura e chiusura, dell’inizio e della fine del 
periodo giubilare. La simbologia della Porta   
affonda le sue radici nella Scrittura, nel capitolo 
10 del Vangelo di Giovanni: «Io sono la porta: se 
uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà 
e uscirà e troverà pascolo». Il gesto esprime la 
decisione di lasciarsi guidare da Gesù, che è il 
Buon Pastore, segnando così il passaggio dal 
peccato alla grazia. Se da un lato essa distingue 
tra un dentro e fuori la Chiesa, dall’altro il suo 
essere aperta durante il Giubileo diventa anzi un 
esplicito invito ad entrare a “todos todos todos”. 


